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Ci sono progetti che nascono da 
un’idea, altri da un bisogno, altri 
ancora dal desiderio di costrui-
re qualcosa insieme. Tutti, però, 
hanno una cosa in comune: han-
no bisogno di tempo.
La nostra festa cittadina ne è un 
esempio concreto. Con l’espres-
sione “Festa di Cologno” indi-
chiamo quattro sagre, distribuite 
nei diversi quartieri della città, 
che nell’arco di cinque settima-
ne trasformano strade, piazze e 
luoghi della comunità in spazi di 
incontro, di festa e di condivisio-
ne. Quattro appuntamenti diversi, 
con le proprie tradizioni e peculia-
rità, ma uniti da un’unica volontà: 
vivere la città e rafforzare il senso 
di appartenenza alla comunità.
Cinque settimane possono sem-
brare tante, soprattutto in un 
tempo nel quale siamo abituati 
a desiderare risultati immediati. 
Eppure, proprio la durata della 
nostra festa ci ricorda che le cose 
belle non sempre possono es-
sere consumate in fretta. Hanno 
bisogno di essere preparate, cu-
rate, accompagnate.
È un po’ come accade con una 
pianta. Prima ancora di poter 
vedere un fiore o raccogliere un 
frutto, qualcuno deve avere il co-
raggio di mettere un seme nel-
la terra. Poi bisogna aspettare. 

Servono acqua, 
a t t e n z i o n e , 
cura. Servono 
giornate di 
sole e, inevi-
tabi lmente , 
anche qual-
che giornata 
di pioggia. E 
soprattutto serve 
la pazienza di chi sa 
che, anche quando dalla 
terra non si vede ancora nulla, 
sotto la superficie qualcosa sta 
già accadendo.
Anche i progetti della nostra città 
funzionano così. Quando imma-
giniamo un’opera, un’iniziativa, 
un servizio nuovo o un cambia-
mento, spesso vediamo subito il 
risultato che vorremmo raggiun-
gere. Molto meno visibile è tutto 
ciò che viene prima: le idee da 
confrontare, le persone da coin-
volgere, le difficoltà da affronta-
re, le decisioni da prendere, le ri-
sorse da trovare. È un lavoro che 
richiede tempo, proprio come 
il seme che deve mettere radici 
prima di spuntare.
La festa cittadina ci insegna dun-
que qualcosa che va oltre il sem-
plice piacere di ritrovarsi. Ci ricor-
da il valore della continuità e della 
pazienza, ma anche quello della 
partecipazione. Perché nessuna 

pianta cresce da 
sola e nessun 
progetto di 
comunità può 
essere rea-
lizzato da una 
sola persona.

Le quattro sa-
gre, nei diversi 

quartieri, rappre-
sentano proprio que-

sto: tante radici che affon-
dano in luoghi differenti e che, 
insieme, formano una pianta più 
grande. Cinque settimane nelle 
quali la città si racconta, si incon-
tra e si riconosce.
Come Sindaco, penso che que-
sto sia anche il senso più profon-
do del nostro impegno ammini-
strativo: seminare oggi pensando 
a ciò che potrà crescere domani. 
Non tutto ciò che facciamo pro-
duce risultati immediati, ma ogni 
scelta può essere un seme.
Sta a noi piantarlo con cura, aver-
ne cura nel tempo e avere fiducia 
nella sua crescita.
E allora buona festa a tutti: che 
queste cinque settimane siano 
non soltanto un’occasione per 
stare insieme, ma anche un invito 
a continuare a seminare, insieme, 
il futuro della nostra città.

Il Sindaco
Stefano Zanelli

SEMINIAMO IL FUTURO DELLA 
CITTÀ DI COLOGNO

https://www.centriolimpia.it/news/
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Il progetto per le opere di miti-
gazione acustica e ambienta-
le lungo il tratto cittadino della 
Tangenziale Est entra in una 
nuova fase. Dopo la presen-
tazione in Commissione con-
siliare, il progetto esecutivo è 
stato approvato dal Consiglio 
Comunale in linea tecnica, rico-
noscendone la coerenza con il 
PGT e con gli strumenti urba-
nistici della città. Il progetto è 
stato quindi trasmesso da Mila-
no Serravalle al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.
L’iter è ora in attesa del nulla 
osta ministeriale. Una volta ot-
tenuto, Milano Serravalle potrà 
procedere con la gara europea. 
L’obiettivo è arrivare alla can-
tierizzazione entro la fine del 
2027, con una durata dei lavori 
stimata in circa due anni.
L’intervento, per il quale è pre-
visto un investimento di circa 
62 milioni di euro, interesserà 
circa due chilometri di tangen-
ziale tra gli svincoli di Cologno 
Sud e Cologno Nord. Il proget-
to non prevede soltanto barrie-

re antirumore, ma diverse solu-
zioni, fino alla realizzazione di 
una galleria artificiale lunga cir-
ca 150 metri in corrisponden-
za di corso Roma e del Canale 
Vanoni.
La copertura del tratto in corri-
spondenza del quartiere Stella 
rappresenta uno degli elementi 
più importanti dell’intervento. 
Sopra la galleria è prevista la re-
alizzazione di un giardino pensi-
le di circa 5.800 metri quadrati 
che, insieme alle sistemazioni a 
verde di viale Brianza, porterà 
alla creazione di circa 13.500 
metri quadrati complessivi di 
nuovo spazio pubblico, con aree 
verdi, percorsi ciclopedonali, il-
luminazione e arredi urbani.
Le diverse tipologie di barriere 
sono state definite sulla base 
della distanza dalle abitazioni e 
di specifiche simulazioni, con 
particolare attenzione alle zone 
residenziali più vicine alla tan-
genziale.
Anche il cantiere sarà organiz-
zato per ridurre al minimo i di-
sagi, attraverso tre macrofasi 

consecutive. La previsione è di 
mantenere sempre aperta la 
tangenziale al traffico, cercando 
di lasciare disponibili tutte e tre 
le corsie durante il giorno e con-
centrando nelle ore notturne le 
eventuali restrizioni necessarie.
«È importante ricordare che 
non si tratta di un progetto nato 
oggi: la sua impostazione era 
già stata approvata dal Consi-
glio Comunale circa dodici anni 
fa, ma l’impianto complessivo 
dell’intervento è rimasto so-
stanzialmente invariato», sot-
tolinea il Sindaco Stefano Za-
nelli. «Siamo di fronte alla più 
grande opera pubblica che si 
realizzerà a Cologno dai tempi 
della costruzione della tangen-
ziale stessa, un grande traguar-
do che la nostra città attende 
ormai da molti anni. Prima 
ancora che da Sindaco, come 
cittadino sono contentissimo, 
perché finalmente cominciamo 
a vedere una prospettiva reale 
che si sta realizzando. Siamo 
davvero arrivati a un punto di 
svolta decisivo».

MITIGAZIONE ACUSTICA 
DELLA TANGENZIALE: 
UN ALTRO PASSO AVANTI
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Nuove opportunità abitative a 
Cologno Monzese con l’inter-
vento di housing sociale pre-
visto nell’ambito AC15 di via 
Mascagni/Viale Lombardia. La 
Giunta comunale ha approvato 
gli indirizzi operativi per il bando 
che porterà all’assegnazione in 
proprietà di 11 alloggi di edilizia 
convenzionata.
Gli appartamenti, di diverse di-
mensioni e tipologie, saranno 
destinati alla vendita secondo 
criteri pensati per favorire l’ac-
cesso alla casa, in particolare da 
parte dei giovani, dei nuclei di 
nuova formazione e delle situa-
zioni di maggiore fragilità.

Per la formazione delle gradua-
torie è previsto uno specifico 
punteggio per le famiglie com-
poste da almeno due persone 
con meno di 36 anni. Per nu-
bendi e futuri conviventi, inoltre, 
il requisito della residenza da al-
meno due anni a Cologno Mon-
zese sarà richiesto a uno solo dei 
componenti della coppia.
Il sistema terrà conto anche di 
altre condizioni familiari e socia-
li, tra cui la presenza di persone 
con invalidità certificata pari o 
superiore al 67%, anziani, figli 
minori e persone sole.
Sulla base dei requisiti stabiliti, il 
Comune formerà le graduatorie 

degli aventi diritto, che saranno 
poi trasmesse all’operatore im-
mobiliare.
L’intervento prevede inoltre la 
cessione gratuita al Comune di 
tre nuove abitazioni, corrispon-
denti al 20% della superficie de-
stinata all’housing sociale previ-
sta dalla convenzione urbanistica. 
La loro destinazione sarà definita 
successivamente dall’Ammini-
strazione in relazione ai bisogni 
abitativi e sociali della città.
L’intervento amplia così le oppor-
tunità di accesso alla casa e, allo 
stesso tempo, rafforza il patrimo-
nio comunale destinabile alle po-
litiche abitative e sociali.

11 ALLOGGI IN EDILIZIA CONVENZIONATA, 
ATTENZIONE AI GIOVANI E TRE NUOVE 
ABITAZIONI PER IL COMUNE

https://www.lambrocar.it/
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Cultura e sport come strumenti 
quotidiani di crescita, partecipa-
zione e coesione, andando oltre la 
logica del singolo evento. È questa 
la visione che ha accompagnato 
in questi anni il lavoro dell’Ammi-
nistrazione, con l’obiettivo di co-
struire un’offerta capace di coin-
volgere pubblici diversi e creare 
occasioni di incontro, conoscenza 
e condivisione.
In ambito culturale, l’ampia pro-
posta espositiva ha rappresentato 
uno degli elementi di questo per-
corso: dalle mostre dedicate alla 
Street Photography a “Volti nei La-
ger”, fino a “Fino a farmi scompa-
rire”, dedicata ai disturbi alimenta-
ri, e alla grande arte con la mostra 
di Athos Faccincani.
A queste si sono affiancati appun-
tamenti rivolti a interessi e gene-
razioni differenti, come la Fiera del 
Fumetto SBAM!, il musical MAM-
MAMIA... al Palazzetto dello Sport 
e l’omaggio a Rino Gaetano.
Uno spazio importante è stato 
dedicato anche all’impegno ci-
vile e alla memoria. Il ricordo di 
Sofia Castelli con il Concerto Go-
spel nella chiesa di San Giuliano, 

lo spettacolo teatrale dedicato a 
Piero Calamandrei e Danilo Dolci 
con la consegna della Costituzio-
ne agli studenti dell’ITC Leonardo 
Da Vinci, la visita al Memoriale 
della Shoah e le celebrazioni del 
2 Giugno con le visite a Villa Ca-
sati hanno offerto occasioni per 
riflettere e condividere valori e 
memoria. A queste esperienze si 
sono aggiunti momenti di appro-
fondimento, come i convegni sui 
disturbi alimentari in Sala Pertini e 
le presentazioni letterarie realizza-
te in collaborazione con ANPI.
Parallelamente, sport e vita all’a-
perto sono stati valorizzati come 
occasioni di inclusione, socialità 
e aggregazione. Il Festival dello 
Sport, le attività del nuovo cam-
po Sport Illumina, Parco in Festa 
a Cologno Sud, le serate danzanti 
estive e i tour panoramici “Scopri 
Cologno Monzese” hanno con-
tribuito a far vivere gli spazi della 
città come luoghi aperti e condivisi 
da giovani, anziani e famiglie.
Un ruolo centrale in questo per-
corso è svolto anche dalla Biblio-
teca Civica, con iniziative come 
“Biblio in Piazza”, le aperture sera-
li e i festeggiamenti per i suoi 50 
anni. A queste si affianca il soste-

gno a eventi e iniziative capaci di 
valorizzare partecipazione e asso-
ciazionismo, dal Brianza Pride alla 
Festa delle Associazioni.
Alla base di questo lavoro c’è la 
collaborazione tra i diversi settori 
del Comune e il ricco tessuto as-
sociativo cittadino, con l’obiettivo 
di mettere in rete energie, compe-
tenze e disponibilità e dare conti-
nuità ai progetti che nascono dalla 
comunità.
«Quando si amministrano la cul-
tura e lo sport, il rischio è quello 
di fermarsi al singolo evento, che 
termina quando si spengono i ri-
flettori», commenta la Vicesinda-
ca e Assessora alla Cultura, Sport 
e Biblioteca Loredana Manzi. «La 
nostra scelta è stata fin dall’inizio 
quella di costruire una visione più 
ampia: cultura e sport devono es-
sere strumenti capaci di generare 
partecipazione, inclusione e rela-
zioni. Per questo è fondamenta-
le il lavoro insieme agli uffici, alle 
associazioni e ai tanti volontari che 
animano Cologno. I passi compiu-
ti finora sono la base sulla quale 
continuare a lavorare, perché ogni 
cittadino possa trovare occasioni 
per partecipare, incontrarsi e sen-
tirsi parte della propria comunità».

CULTURA E SPORT AL SERVIZIO 
DELLA NOSTRA COMUNITÀ

Loredana Manzi
Vicesindaca e Assessora 
a Cultura, Sport e 
Tempo libero, Biblioteca, 
Personale, Pari 
opportunità
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La scuola dell’infanzia “F.lli 
Grimm” è tornata nella sua sede 
di viale Umbria. Dopo un anno 
trascorso temporaneamente ne-
gli spazi di via Martin Luther King, 
soluzione che ha permesso di 
garantire la continuità delle attivi-
tà didattiche durante i lavori, dal-
lo scorso 7 settembre i bambini 
sono rientrati in un edificio pro-
fondamente rinnovato.
L’intervento, finanziato con 
895.000 euro di risorse comuna-
li, ha interessato in maniera com-
plessiva il plesso, con l’obiettivo 
di renderlo più sicuro, accessibi-
le, efficiente e accogliente.
I lavori hanno riguardato il con-
solidamento strutturale dell’edifi-
cio, con la realizzazione di nuove 
colonne portanti, il rifacimento 
completo dei servizi igienici e 
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. Sono stati installati 
due ascensori, a servizio dei due 
blocchi della scuola dal piano in-
terrato al secondo piano, e sono 
stati sostituiti tutti i serramenti, 
migliorando l’isolamento termico 
e riducendo i consumi energetici.
Completamente rifatta anche la 
copertura, mentre negli ambienti 

interni si è intervenuti con la tin-
teggiatura e con la sostituzione di 
tutti i corpi illuminanti con nuove 
lampade a LED ad alta efficienza 
energetica.
A queste opere si aggiungono ul-
teriori 200.000 euro di risorse co-
munali destinati alla realizzazione 
del cappotto termico e alla riqua-
lificazione delle facciate, comple-
tando così il rinnovamento dell’in-
tero edificio scolastico.
Alcune lavorazioni esterne di fi-
nitura proseguiranno nelle pros-
sime settimane senza interferire 
con il regolare svolgimento delle 
attività didattiche. Il giardino sul 
retro resterà temporaneamente 
non accessibile fino al completa-

mento degli interventi sulla fac-
ciata, previsto entro ottobre.
Per l’intervento da 895.000 euro il 
Comune ha inoltre avviato la pro-
cedura per la richiesta di un contri-
buto al GSE: eventuali risorse otte-
nute potranno essere nuovamente 
investite nella riqualificazione degli 
edifici scolastici cittadini.
«Sono particolarmente soddisfat-
ta di questo ulteriore risultato: la 
F.lli Grimm è la terza scuola riqua-
lificata dall’inizio del mandato e 
rappresenta un altro passo avanti 
nel percorso di miglioramento del 
patrimonio scolastico cittadino», 
commenta l’Assessora ai Lavo-
ri Pubblici Loredana Verzino. «Il 
patrimonio scolastico di Cologno 
Monzese è ampio e in gran parte ri-
salente nel tempo e richiede quindi 
un programma costante di investi-
menti e manutenzioni. Dal 2024 a 
oggi abbiamo investito negli edifici 
scolastici oltre 7,2 milioni di euro. 
Quello realizzato alla F.lli Grimm 
non è stato un semplice intervento 
manutentivo, ma una riqualifica-
zione complessiva, per restituire ai 
bambini, al personale e alle fami-
glie una scuola più sicura, accessi-
bile, efficiente e accogliente».

LA “F.LLI GRIMM” RIAPRE: PIÙ 
SICURA, ACCESSIBILE ED EFFICIENTE

Loredana Verzino 
Assessora a Lavori 
Pubblici, Demanio  
e Patrimonio, P.E.B.A.

https://www.editricemilanese.it/
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Il Consiglio Comunale del 24 settembre ha istitui-
to il nuovo Comitato per la Legalità, l’Antimafia e la 
Sicurezza Urbana, un ulteriore passo nel percorso 
avviato dall’Amministrazione sui temi della legalità, 
della prevenzione e della sicurezza.
Il nuovo organismo nasce con l’obiettivo di creare 
uno strumento stabile di confronto, approfondimen-
to e proposta, capace di leggere i fenomeni che in-
teressano il territorio e contribuire all’individuazione 
di strumenti di prevenzione sempre più efficaci.
Il Comitato affronterà in maniera coordinata temi 
strettamente collegati: dal contrasto alle infiltrazio-
ni mafiose e all’illegalità economica alla sicurezza 
urbana, dal degrado al gioco d’azzardo e al lavoro 
irregolare, fino agli altri fenomeni che possono in-
cidere sulla qualità della vita e sulla tenuta sociale 
della comunità.
L’obiettivo è farne non un organismo meramente 
formale, ma un luogo nel quale mettere in relazio-

ne competenze diverse, approfondire ciò che acca-
de sul territorio e formulare proposte utili all’azione 
dell’Amministrazione.
La sua istituzione si inserisce nel percorso sviluppa-
to negli ultimi anni attraverso incontri pubblici, ini-
ziative nelle scuole, attività di educazione alla legali-
tà e attenzione al tema dei beni confiscati.
«La legalità non si celebra soltanto nelle ricorrenze: 
si costruisce ogni giorno attraverso le scelte ammi-
nistrative, la partecipazione e la presenza delle isti-
tuzioni», commenta l’Assessore alla Legalità Andrea 
Arosio. «Con questo Comitato vogliamo creare uno 
strumento stabile e concreto, capace di leggere ciò 
che accade sul territorio e mettere insieme compe-
tenze diverse. È il risultato di un percorso condiviso 
con l’Assessore alla Sicurezza Alessandro Del Cor-
no, il Sindaco e l’intera Amministrazione e rappre-
senta un ulteriore passo nel lavoro che vogliamo 
continuare a portare avanti».

NASCE IL COMITATO PER 
LA LEGALITÀ, L’ANTIMAFIA 
E LA SICUREZZA URBANA

Andrea Arosio 
Assessore a Partecipazione, 
Trasparenza e Legalità, 
Giovani, Commercio e 
Attività Produttive, S.U.A.P., 
Politiche del Lavoro

https://www.ambrostore.it/
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Dallo scorso 31 agosto è attivo in via sperimentale a Co-
logno Monzese il nuovo servizio di mobilità condivisa con 
biciclette a pedalata assistita e monopattini elettrici, gestito 
dagli operatori Lime e Dott. Un nuovo tassello nelle poli-
tiche ambientali della città, con l’obiettivo di offrire un’al-
ternativa per gli spostamenti quotidiani e contribuire alla 
riduzione del traffico e delle emissioni.
Il servizio nasce direttamente dalle linee di mandato 
dell’Amministrazione e rappresenta una risposta alle esi-
genze di transizione ecologica di un territorio fortemente 
urbanizzato e compatto, di appena 8,4 chilometri quadrati.
Due sono gli elementi che caratterizzano il progetto. Il primo 
è l’assenza di costi per le casse comunali: il servizio è stato 
affidato ai due operatori attraverso una manifestazione di in-
teresse. Il secondo riguarda la scelta di un modello “Station 
Based”, con 40 punti di prelievo e rilascio distribuiti sul terri-
torio. Una soluzione pensata per evitare gli effetti di un “free 
floating” incontrollato e favorire una mobilità ordinata e inte-
grata con la metropolitana e il trasporto pubblico di superficie.
Con l’avvio del servizio sono emerse alcune criticità, a 
partire dall’abbandono dei mezzi in zone non autorizzate. 
L’Amministrazione ha quindi convocato tempestivamente i 
due operatori e individuato alcuni correttivi: una maggiore 
frequenza degli interventi di recupero e riposizionamento 
dei mezzi, una geolocalizzazione più restrittiva per impe-
dire la chiusura delle corse al di fuori degli stazionamenti 
e una ricognizione dei 40 punti individuati, alcuni dei quali 
saranno spostati in posizioni più idonee. Seguirà anche la 
posa di una segnaletica orizzontale dedicata, per rendere 
più facilmente riconoscibili i punti di rilascio.
Fondamentale resta il rispetto delle regole. Chi utilizza i mo-
nopattini deve indossare il casco, mentre per le biciclette il 
casco non è obbligatorio ma è fortemente consigliato. Per i 
mezzi in sharing gli adempimenti relativi al veicolo, come as-
sicurazione e targa, sono a carico dell’operatore, mentre re-
stano in capo all’utente le dotazioni individuali obbligatorie.
I primi riscontri mostrano un utilizzo significativo del servi-
zio, soprattutto in prossimità delle fermate della metropo-
litana e nelle zone meno servite dal trasporto pubblico. È il 
tema del cosiddetto “ultimo miglio”: offrire uno strumento 
in più per raggiungere la propria destinazione, anche negli 
orari in cui il servizio pubblico è meno presente.
Biciclette e monopattini devono essere parcheggiati esclu-
sivamente nei punti indicati con la “P” sulle App e non pos-
sono essere lasciati sui marciapiedi, sulle strisce pedonali o 
davanti alle rampe, dove rischiano di creare ostacoli soprat-
tutto per pedoni, anziani e persone con disabilità.
«Abbiamo voluto introdurre un nuovo servizio che rappre-
senta un’opportunità concreta di mobilità sostenibile e che 
può offrire una risposta soprattutto agli spostamenti dell’ul-
timo miglio», commenta l’Assessora Paola Lodato. «Le 

prime settimane ci hanno permesso di individuare alcune 
criticità, sulle quali siamo intervenuti insieme agli operatori. 
Ma il buon funzionamento del servizio dipende anche dalla 
responsabilità di ciascuno: bici e monopattini non possono 
diventare un ostacolo per pedoni, anziani e persone con 
disabilità. La sfida è proprio questa: promuovere nuove for-
me di mobilità e, allo stesso tempo, farle convivere con il 
rispetto degli spazi e delle esigenze di tutti».

LA SFIDA DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE: BICI E 
MONOPATTINI IN SHARING

Paola Lodato 
Assessora a Transizione 
Ecologica ed Energetica, 
Innovazione e “Smart City”, 
Anagrafe, Ufficio Relazioni 
con il Pubblico

CENSIMENTO PERMANENTE 2026: 
DAL 5 OTTOBRE COINVOLTE 356 
FAMIGLIE DI COLOGNO MONZESE
Dal 5 ottobre al 23 dicembre 2026 torna il Censimento 
permanente della Popolazione e delle abitazioni, pro-
mosso da Istat. A Cologno Monzese saranno coinvolte 
356 famiglie, che riceveranno una lettera con le infor-
mazioni e le credenziali necessarie per partecipare alla 
rilevazione.
La prima fase, dal 5 ottobre al 6 dicembre, prevede la 
possibilità di compilare autonomamente il questionario 
online, utilizzando le credenziali ricevute da Istat oppure 
SPID o Carta d’Identità Elettronica (CIE) dell’intestatario 
della lettera.
Chi avesse bisogno di assistenza potrà rivolgersi al 
Centro Comunale di Rilevazione, attivo presso le sedi 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico di via della Resi-
stenza 1 e via della Repubblica 21, dal lunedì al vener-
dì dalle 9.00 alle 12.00. Qui sarà possibile compilare il 
questionario con il supporto di un operatore.
Dal 12 novembre inizierà anche il recupero delle man-
cate risposte. Le famiglie che non avranno ancora rispo-
sto, o avranno compilato il questionario solo in parte, 
potranno essere contattate dagli operatori comunali o 
dai rilevatori incaricati, che potranno effettuare l’intervi-
sta telefonicamente, a domicilio o presso il Centro Co-
munale di Rilevazione.
Dal 7 dicembre non sarà più possibile compilare au-
tonomamente il questionario online: sarà necessario il 
supporto di un rilevatore. La rilevazione si concluderà il 
23 dicembre.
Per informazioni e assistenza, dal 5 ottobre, è possibile 
contattare il numero 02 253 08 205 o scrivere a statisti-
ca@comune.colognomonzese.mi.it.
I dati raccolti consentono a Istat di aggiornare le infor-
mazioni sulla popolazione, sulle famiglie e sulle con-
dizioni sociali e abitative del territorio. Rispondere al 
Censimento è un obbligo di legge e un contributo im-
portante per conoscere meglio la realtà in cui viviamo.
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Zanzare, roditori e scarafaggi più 
presenti nelle strade, nei giardini 
e nelle abitazioni: sono diverse le 
segnalazioni arrivate dai cittadini, 
che chiedono interventi per con-
trastare un fenomeno che non ri-
guarda soltanto Cologno Monze-
se, ma interessa più in generale i 
Comuni dell’area metropolitana.
Le cause possono essere diverse 
e non sono riconducibili esclusi-
vamente alla gestione dei rifiuti 
o alla manutenzione degli spazi 
pubblici. Tra i fattori che contri-
buiscono a creare condizioni fa-
vorevoli alla sopravvivenza e alla 
proliferazione di alcune specie 
ci sono anche l’aumento delle 
temperature e il mutamento del-
le condizioni climatiche. Inverni 

più miti possono prolungare la 
presenza di alcuni insetti, mentre 
periodi caldi più lunghi possono 
favorire, ad esempio, la riprodu-
zione delle zanzare.
Si tratta di condizioni con le quali 
le città sono chiamate sempre più 
a confrontarsi e che richiedono di 
adeguare nel tempo anche le at-
tività di prevenzione e contrasto. 
Il cambiamento climatico non è 
infatti l’unica causa delle infesta-
zioni, ma può contribuire ad am-
plificarne la frequenza e la durata.
In questo contesto prosegue l’at-
tività del Comune. L’Ufficio Edu-
cazione Ambientale ha garantito 
gli interventi programmati sulle 
39 strutture pubbliche e sco-
lastiche presenti sul territorio, 

intervenendo anche sulle criti-
cità emerse nel corso dell’anno. 
Un’attività che deve necessaria-
mente affiancarsi all’attenzione 
quotidiana verso gli spazi pubbli-
ci e privati.
Accanto agli interventi comunali, 
un ruolo importante è infatti svol-
to dalla prevenzione. Evitare ri-
stagni d’acqua, mantenere pulite 
e curate le aree private, conferire 
correttamente i rifiuti evitando 
abbandoni all’esterno dei con-
tenitori e segnalare tempestiva-
mente eventuali situazioni pro-
blematiche sono comportamenti 
semplici che possono contribu-
ire a limitare la proliferazione di 
insetti e roditori.
L’attenzione riguarda anche il 

INFESTAZIONI E CAMBIAMENTO CLIMATICO: 
PREVENZIONE E COLLABORAZIONE 
PER PRENDERSI CURA DELLA CITTÀ

Vincenzo Maria Barbarisi 
Assessore a Igiene 
Ambientale, Gestione del 
Verde, Tutela degli Animali, 
Trasporti e Mobilità, Servizi 
Cimiteriali

https://www.ladolciaria.it/
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patrimonio verde. Periodi prolungati di siccità e 
temperature elevate sottopongono soprattutto gli 
alberi più giovani e vulnerabili a condizioni di par-
ticolare stress. Preservare il patrimonio arboreo 
significa tutelare una risorsa fondamentale per la 
qualità dell’ambiente urbano e contribuire a ren-
dere la città più vivibile e maggiormente capace di 
affrontare gli effetti delle temperature elevate. An-
che in questo ambito, dove possibile e nel rispetto 
delle indicazioni del Comune, la collaborazione 
dei cittadini può rappresentare un aiuto concreto.
«I cambiamenti che stiamo osservando ci im-
pongono di adattare progressivamente anche le 
modalità con cui ci prendiamo cura della città», 
commenta l’Assessore alla Gestione del Verde 
Vincenzo Barbarisi. «Il Comune continuerà a ga-
rantire gli interventi necessari e a intervenire sulle 
criticità, ma la prevenzione passa anche attraver-
so tanti comportamenti quotidiani. Evitare ristagni 
d’acqua, gestire correttamente i rifiuti, mantene-
re curate le aree private e segnalare tempestiva-
mente le situazioni problematiche sono piccoli 
gesti che, sommati, possono fare la differenza. 
La tutela dell’ambiente e della qualità degli spazi 
in cui viviamo è una responsabilità condivisa e ri-
chiede la collaborazione di tutti».

DATA CENTER IN VIA GUZZINA, LA 
GIUNTA DICE NO ALLA PROPOSTA
La Giunta Comunale ha deciso di non procedere 
con la proposta di Piano Attuativo presentata per 
l’ambito AT01 di via Guzzina, che prevedeva la re-
alizzazione di un Data Center con una richiesta di 
potenza elettrica pari a 80 MW.
La proposta è stata ritenuta non coerente con 
gli obiettivi di pianificazione territoriale e di inte-
resse pubblico dell’Amministrazione. Tra gli ele-
menti valutati figurano l’impatto energetico e il 
consumo di suolo, la vicinanza al PLIS Est delle 
Cave e diverse criticità tecniche emerse nel cor-
so dell’istruttoria. Senza dimenticare la vicinanza 
alle abitazioni della città di Cologno e della vicina 
Brugherio.
La Giunta ha indicato una diversa prospettiva per 
lo sviluppo dell’area: maggiore qualità urbana e 
ambientale, più superfici permeabili e a verde, 
migliori collegamenti ciclopedonali e un mix di 
attività produttive e direzionali avanzate, capaci 
di coniugare innovazione, sviluppo e tutela del 
territorio.

https://centromedicotorsello.it/
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Accompagnare le persone con disabilità nella costru-
zione del proprio futuro, valorizzandone capacità, aspi-
razioni e potenzialità. È l’obiettivo di FARE CO.SE. 2.0, 
progetto attivo nei territori di Cologno Monzese e Se-
sto San Giovanni e dedicato a percorsi di autonomia, 
partecipazione e inclusione lavorativa.
Realizzato dalle Cooperative Lotta contro l’Emargina-
zione e A&I, in collaborazione con l’Ambito di Sesto 
San Giovanni, il progetto si inserisce nel Programma 
Regionale FSE+ 2021-2027 e mette al centro la per-
sona e il suo progetto di vita.
Le opportunità sono concrete e costruite sulle esigen-
ze di ciascun partecipante. I percorsi individuali com-
prendono orientamento e bilancio delle competenze, 
sviluppo dell’autonomia e delle soft skills, accompa-
gnamento alla cittadinanza attiva e supporto nella ri-
cerca e nell’inserimento lavorativo. A questi si affianca-
no attività di gruppo dedicate a life skills, competenze 
digitali, radioweb e attività espressive e relazionali.

Un elemento importante è la possibilità di metter-
si alla prova in situazioni reali, attraverso laboratori, 
esperienze sul campo e tirocini in azienda, con l’ac-
compagnamento di educatori e tutor. Fondamentale 
è inoltre il lavoro di rete con famiglie, scuole, imprese 
e servizi, per costruire opportunità che possano pro-
seguire nel tempo.
«FARE CO.SE. 2.0 parte da un principio fondamentale: 
mettere al centro la persona, le sue capacità e le sue 
aspirazioni», commenta l’Assessore Antonio Velluto. 
«Inclusione significa creare le condizioni perché cia-
scuno possa sviluppare la propria autonomia e costru-
ire un progetto di vita il più possibile consapevole. Per 
riuscirci è essenziale il lavoro di rete, capace di trasfor-
mare bisogni e potenzialità in opportunità concrete».
Per partecipare o ricevere informazioni è possibile 
contattare:
miriam.vismara@cooplotta.org – 335 5784646	
raffaella.picca@aei.coop – 345 0969090

FARE CO.SE. 2.0: 
COSTRUIRE AUTONOMIA, 
INCLUSIONE E FUTURO

Antonio Velluto 
Assessore a Bilancio 
e programmazione, 
Politiche sociali  
ed inclusione

https://www.clinvetmonza.it/
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La seconda edizione di CustodiA-
MO Cologno conferma l’impegno 
della Polizia Locale nel presidio del 
territorio, con particolare attenzio-
ne alle ore serali e ai luoghi mag-
giormente frequentati durante il 
periodo estivo.
Nel corso del progetto sono stati 
realizzati complessivamente 95 
servizi, concentrati in particolare 
nei luoghi di aggregazione e nei 
parchi cittadini. Nelle aree verdi 
sono stati effettuati circa 448 con-
trolli, che hanno portato a 59 san-
zioni per il consumo e l’introduzio-
ne di bevande alcoliche all’interno 
dei parchi.
Una parte significativa dell’attività 
ha riguardato la sicurezza stradale 

e il rispetto delle norme del Codice 
della Strada. Sono stati effettuati 
55 posti di controllo, elevate 225 
sanzioni, rilevati 15 sinistri stradali 
e ritirate 20 patenti. Particolare at-
tenzione è stata dedicata alla gui-
da sotto l’effetto dell’alcol: su 216 
alcol test effettuati, 8 conducenti 
sono risultati positivi, con l’applica-
zione delle sanzioni previste dalla 
normativa.
L’attività della Polizia Locale ha 
riguardato anche il contrasto alla 
detenzione di sostanze stupefa-
centi, con 22 segnalazioni alla Pre-
fettura e 8 denunce a piede libero.
Numeri che raccontano attività dif-
ferenti, ma con un unico filo con-
duttore: la presenza degli agenti 

sul territorio, soprattutto nei luoghi 
e negli orari nei quali gli spazi pub-
blici sono maggiormente vissuti.
«CustodiAMO Cologno nasce dal-
la volontà di rafforzare la presenza 
della Polizia Locale sul territorio, 
soprattutto nelle ore serali e nei 
luoghi di maggiore aggregazione», 
commenta l’Assessore alla Poli-
zia Locale Alessandro Del Corno. 
«I numeri raccontano un’attività 
intensa, fatta di controlli, preven-
zione e interventi concreti. Voglia-
mo continuare su questa strada, 
garantendo una presenza sempre 
più vicina ai cittadini e prestando 
particolare attenzione ai parchi, 
agli spazi pubblici e alla sicurezza 
stradale».

CUSTODIAMO COLOGNO: 
I NUMERI DI UNA PRESENZA 
COSTANTE SUL TERRITORIO

Alessandro Del Corno 
Assessore a Sicurezza, 
Polizia Locale e Protezione 
Civile, Pubblica Istruzione, 
Periferie
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Portare i servizi sanitari e sociali 
sempre più vicino ai luoghi in cui 
le persone vivono, intercettando 
bisogni e fragilità prima che pos-
sano trasformarsi in situazioni più 
complesse. È l’obiettivo della Mi-
croarea, il presidio socio-sanitario 
di prossimità nato dalla collabora-
zione tra Comune di Cologno Mon-
zese, ASST Nord Milano e Associa-
zione Salute senza Frontiere.
L’inaugurazione dello scorso 10 
settembre arriva al termine di un 
periodo di sperimentazione avvia-
to nel luglio 2025 e consolida un’e-

sperienza che rappresenta uno dei 
primi esempi in Italia e il primo in 
Lombardia di questo modello di in-
tervento territoriale.
Alla base del progetto c’è un prin-
cipio semplice: avvicinare i servizi 
alle persone. La Microarea opera, 
infatti, su un territorio circoscritto, 
con un bacino indicativo compre-
so tra 1.000 e 3.000 abitanti. Una 
dimensione che permette di co-
noscere più direttamente i bisogni 
della popolazione e di costruire una 
presenza capillare, con particolare 
attenzione alle persone anziane, 
alle situazioni di fragilità e a chi ri-
schia di rimanere ai margini dei tra-
dizionali percorsi di assistenza.
Il presidio si trova in viale Lombar-
dia 143 ed è aperto ad accesso 

libero dal lunedì al venerdì, dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 
15.00. Al suo interno opera un’éq-
uipe che mette insieme professio-
nalità e competenze diverse: un in-
fermiere di famiglia e di comunità 
di ASST Nord Milano, un assisten-
te sociale referente del Comune e 
i volontari dell’Associazione Salute 
senza Frontiere.
Le attività si sviluppano lungo tre 
principali direttrici: salute e preven-
zione, supporto sociale e comunità. 
Sul fronte sanitario è possibile rice-
vere orientamento verso i servizi 

territoriali e ospedalieri, effettuare 
controlli di parametri come pres-
sione arteriosa e glicemia e rice-
vere supporto nel monitoraggio 
delle cronicità. Quando necessario, 
l’attività può comprendere anche 
valutazioni e visite domiciliari e il 
raccordo con i medici di medicina 
generale e con gli altri servizi pre-
senti sul territorio.
La Microarea svolge inoltre una 
funzione di accompagnamento 
nell’accesso ai servizi sociali, aiu-
tando persone e famiglie a orien-
tarsi tra le opportunità disponibili e 
a individuare le risposte più adatte 
alle proprie necessità. Un’attenzio-
ne particolare è rivolta alle situa-
zioni nelle quali fragilità sanitarie, 
sociali e relazionali si intrecciano 

e richiedono quindi un approccio 
integrato.
Ma il progetto non si limita alla di-
mensione sanitaria e assistenziale. 
Una parte importante delle attività 
riguarda la costruzione di relazioni 
e il contrasto all’isolamento attra-
verso momenti di incontro e socia-
lità. Caffè condivisi, pranzi comuni-
tari, incontri e iniziative sul territorio 
diventano occasioni per creare le-
gami, favorire la partecipazione e 
rafforzare le reti di prossimità.
È proprio questa integrazione a 
rappresentare uno degli elementi 
caratterizzanti del progetto. Comu-
ne, sanità pubblica e Terzo Settore 
lavorano insieme per costruire un 
modello che non attenda necessa-
riamente che il cittadino manifesti 
un bisogno già strutturato, ma pro-
vi a riconoscere precocemente le 
situazioni di difficoltà e ad accom-
pagnare le persone verso i servizi e 
le opportunità più adeguate.
La Microarea diventa così non sol-
tanto un punto di accesso ai servi-
zi, ma un luogo di ascolto, preven-
zione, orientamento e relazione. 
Un presidio inserito nel quartiere, 
vicino alla quotidianità delle perso-
ne e capace di mettere in comuni-
cazione risorse sanitarie, sociali e 
comunitarie.
Un’esperienza che si inserisce nella 
prospettiva di una città sempre più 
policentrica, nella quale servizi e 
punti di riferimento possano essere 
presenti direttamente nei quartieri. 
Avvicinare prevenzione e assisten-
za ai cittadini significa infatti rende-
re più semplice l’accesso ai servizi, 
intercettare prima le situazioni di 
fragilità e, allo stesso tempo, raffor-
zare quei legami di comunità che 
rappresentano una risorsa fonda-
mentale per la qualità della vita.

NASCE LA PRIMA MICROAREA DELLA LOMBARDIA: 
SANITÀ E ASSISTENZA SEMPRE PIÙ VICINE AI CITTADINI



17

QUICOLOGNO | N.2 - OTTOBRE 2026 EVENTI

https://www.cesati.it/


18

QUICOLOGNO | N.2 - OTTOBRE 2026SCUOLA

Durante l’estate sono pro-
seguiti gli interventi di ri-
qualificazione degli spazi 
dedicati alla refezione nelle 
scuole cittadine, nell’am-
bito del Project Financing 
avviato nel 2024 per la ge-
stione del servizio.
Gli interventi hanno inte-
ressato le scuole primarie 
Arcimboldo, Lombardia e 
Manzoni e le scuole dell’in-
fanzia Levi, Boccaccio e 
Rodari. A seconda delle 
esigenze dei singoli plessi, 
i lavori hanno riguardato opere edili, idrauliche e 
impiantistiche, la sostituzione dei serramenti e dei 
corpi illuminanti, la tinteggiatura e la sistemazione 
dei locali destinati allo sporzionamento dei pasti.
Le opere sono state realizzate da Vivenda Spa, so-

cietà che gestisce il servi-
zio di refezione scolastica, 
e si inseriscono nel per-
corso di progressivo rin-
novamento degli ambienti 
utilizzati ogni giorno dagli 
alunni durante il momento 
del pasto.
Il programma proseguirà 
anche nel 2027 con gli ul-
teriori interventi previsti, 
completando un percorso 
che raggiungerà un inve-
stimento complessivo di 
circa un milione di euro.

L’obiettivo è migliorare non soltanto la funzionali-
tà degli spazi, ma anche la loro qualità e vivibilità, 
offrendo agli alunni ambienti sempre più adeguati, 
salubri e confortevoli per un momento importante 
della giornata scolastica.

MENSE SCOLASTICHE, NUOVI SPAZI 
RIQUALIFICATI DURANTE L’ESTATE

https://quindicinews.it/
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La Giunta Comunale ha approva-
to il Piano per l’Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche (PEBA), 
lo strumento che permetterà di 
programmare in modo organi-
co e progressivo gli interventi 
necessari a migliorare l’accessi-
bilità di spazi, percorsi ed edifici 
pubblici.
Il Piano nasce da un approfondi-
to lavoro di analisi del territorio. 
Sono stati esaminati 33 percor-
si urbani tra strade e piazze, tre 
parchi pubblici e nove strutture 
e immobili comunali tra quelli 
maggiormente frequentati dalla 
cittadinanza. Per ciascun ambito 
sono state individuate le criticità, 
le possibili soluzioni, le priorità e 
una stima dei costi.

Il quadro complessivo degli inter-
venti individuati ammonta a circa 
4,7 milioni di euro: 3,3 milioni ri-
guardano percorsi urbani, strade 
e piazze, 277 mila euro i tre par-
chi e 1,14 milioni gli edifici comu-
nali. Si tratta di stime utili alla pro-
grammazione: le opere saranno 
realizzate progressivamente, sul-
la base delle priorità definite dal 
Piano e delle risorse disponibili.
Un ruolo importante nella co-
struzione del PEBA è stato svol-
to dalla partecipazione. La scel-
ta degli ambiti da analizzare ha 
tenuto conto del questionario 
rivolto alla cittadinanza nel mag-
gio 2025 e del confronto con 
associazioni e cittadini. Segnala-
zioni, osservazioni ed esperienze 

hanno così contribuito a costrui-
re uno strumento il più possibile 
aderente alle esigenze quotidia-
ne del territorio.
Il PEBA è infatti concepito come 
uno strumento dinamico: potrà 
essere aggiornato nel tempo sul-
la base degli interventi realizzati, 
dell’evoluzione delle esigenze 
della città, delle nuove segnala-
zioni e delle risorse disponibili.
Rendere la città più accessibile 
significa renderla più semplice, 
sicura e fruibile per tutti: non 
soltanto per le persone con di-
sabilità, ma anche per anziani, 
famiglie con passeggini e per chi 
può incontrare, anche tempora-
neamente, difficoltà negli spo-
stamenti.

PEBA: UNA MAPPA PER UNA CITTÀ 
SEMPRE PIÙ ACCESSIBILE

https://www.bestsolutionsmilano.it/
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AGENDA 2030 DELL’ONU: 
OBIETTIVI ATTUATI 
L’Agenda 2030 dell’ONU è il pro-
gramma articolato in 17 Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile da 

raggiungere entro il 2030. I Comuni sono attori 
chiave nella sua attuazione perché molte delle 
politiche necessarie si promuovono proprio a 
livello locale. Per questo l’Agenda è una guida 
importante delle linee programmatiche di questa 
Amministrazione Comunale.
Possiamo già individuare una serie di obiettivi at-
tuati in coerenza con l’Agenda, specialmente per 
quanto riguarda l’ambiente, l’energia, la sicurezza 
e il benessere dei cittadini.
Uno degli obiettivi primari ha riguardato la mo-
bilità sostenibile con nuove piste ciclabili, bike 

sharing e Piano Generale del Traffico Urbano 
per una circolazione urbana più fluida, lenta 
e sicura (istituzione di Zone 30). Sempre in 
quest’ambito, in un’ottica di inclusione che per 
noi è molto importante, l’adozione del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche ha 
posto le basi per migliorare la mobilità delle per-
sone con disabilità. 
Nella gestione dei rifiuti, l’introduzione del Multi-
pack ha portato ad un notevole incremento della 
raccolta differenziata e, di conseguenza, alla di-
minuzione dei rifiuti non riciclabili. 
Per quanto riguarda poi l’efficientamento ener-
getico degli edifici pubblici, oltre ai diversi lavori 
già terminati, è stato approvato dalla regione il 
finanziamento per la Comunità Energetica Rin-
novabile (CER) ed è in fase di definizione finale 

il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Cli-
ma (PAESC).
Per mitigare e contrastare gli effetti del cambia-
mento climatico è stato completato il Progetto 
Spugna, che ha interessato diverse aree della 
nostra città, ed è stato approvato lo Studio di Ge-
stione del Rischio Idraulico, progetti che servono 
ad arginare i danni delle piogge torrenziali.
Quanto all’ambiente, con il piano di forestazione 
urbana sono stati piantati circa 3000 alberi ed ar-
busti che aiuteranno a migliorare la qualità dell’a-
ria e a limitare l’impatto delle isole di calore. Ope-
re non faraoniche, non di grande visibilità ma che 
avranno effetti positivi a breve e lungo termine 
contribuendo a limitare possibili danni ambientali.

Mario Bresciani – Capogruppo di Cologno 
Solidale e Democratica

Nelle scorse settimane il nostro 
Comune ha ufficialmente aderito 
alla rete RE.A.DY, la Rete Nazio-
nale delle Pubbliche Ammini-
strazioni anti-discriminazioni per 

orientamento sessuale e identità di genere. Con 
questa decisione, l’Amministrazione comunale 
conferma il proprio impegno formale nella pro-
mozione di una cultura dell’inclusione, del rispetto 
e della tutela dei diritti umani e civili di ogni citta-
dino. Si tratta di un tema che a volte sentiamo lon-
tano, ma che in realtà riguarda persone, famiglie, 
ragazze e ragazzi che vivono sul nostro territorio
Nata a Torino nel 2006, la rete RE.A.DY costitui-
sce per gli enti locali uno spazio di interscambio 
di buone prassi finalizzate a prevenire, contra-

stare e superare le discriminazioni per orienta-
mento sessuale e identità di genere. L’adesione 
rappresenta un traguardo significativo per la no-
stra comunità, poiché permette di fare rete con 
centinaia di altre amministrazioni italiane, condi-
videndo strumenti concreti e sinergie per favorire 
l’uguaglianza sostanziale. L’obiettivo è di mettere 
in rete le buone prassi attraverso la condivisione 
di una Carta di Intenti, il documento costitutivo 
che ne definisce finalità, compiti, organizzazione 
e impegni.
Aderire alla RE.A.DY non è un atto puramente 
formale, ma una scelta di civiltà e di responsabi-
lità. Un’amministrazione ha il dovere di essere la 
casa di tutti, nessuno escluso. Vogliamo che ogni 
cittadino e cittadina si senta protetto, valorizzato 

e libero di esprimere la propria identità. Questo 
è un caloroso ringraziamento e un plauso a tutta 
la comunità e agli uffici che hanno lavorato per il 
raggiungimento di questo obiettivo: la strada per 
i diritti si fa insieme.
L’Amministrazione promuoverà iniziative di sen-
sibilizzazione, momenti di formazione ed eventi 
culturali sul territorio. L’intento è quello di abbat-
tere i pregiudizi e costruire una rete sociale sem-
pre più accogliente, inclusiva e attenta ai bisogni 
di ciascuno.
Anche i Comuni hanno un ruolo nell’ascolto delle 
persone ed è giusto che tutti i cittadini abbiano 
consapevolezza di quale è la posizione di una 
certa politica rispetto alla tutela dei diritti civili. 
Una scelta questa, di progresso civile.

UNA SCELTA PER GOVERNARE 
LA SOSTA A COLOGNO
In questi giorni si è sviluppato un 
confronto molto acceso sull’intro-
duzione della sosta regolamentata 

in alcune aree di Cologno Monzese. Comprendo 
le preoccupazioni espresse da molti cittadini. Ogni 
cambiamento che riguarda la vita quotidiana delle 
persone merita attenzione, ascolto e chiarezza. Cre-
do però sia importante partire dal problema reale 
che questa scelta intende affrontare.
A Cologno Monzese la disponibilità di parcheggi è 
da tempo una questione particolarmente critica. La 
nostra città è interessata da un significativo traffico 
di attraversamento e, soprattutto nelle aree prossime 
alle tre fermate della M2, deve fare i conti con una 
forte domanda di sosta.
Una parte di questa domanda proviene naturalmente 
anche dai cittadini dei Comuni vicini che raggiungo-
no Cologno per utilizzare la metropolitana. È un fe-
nomeno comprensibile, ma che produce una conse-
guenza concreta: una parte dei parcheggi disponibili 
a Cologno viene utilizzata quotidianamente anche da 
persone che non risiedono nella nostra città.
È quindi legittimo porsi una domanda: come possia-
mo garantire una maggiore disponibilità di parcheggi 

per chi vive a Cologno e utilizza quotidianamente la 
propria automobile? La scelta di introdurre una pri-
ma sperimentazione nelle aree prossime alle tre fer-
mate della M2 nasce da questa esigenza.
Non si tratta di trasformare Cologno in una città in-
teramente a pagamento, né di introdurre indiscrimi-
natamente un nuovo costo per i residenti. I cittadini 
residenti saranno infatti tutelati attraverso il pass 
previsto dal Piano della sosta, che consentirà di par-
cheggiare senza pagamento secondo le modalità 
stabilite.
La sperimentazione avrà inoltre una durata definita e 
dovrà essere valutata sulla base dei risultati concreti. 
Dovremo verificare se sarà possibile ottenere una 
maggiore rotazione dei veicoli, una più facile dispo-
nibilità dei posti e una migliore gestione delle aree 
di sosta maggiormente utilizzate in prossimità della 
metropolitana.
E, soprattutto, dovremo ascoltare i cittadini.Se 
emergeranno criticità, sarà necessario intervenire e 
apportare i correttivi necessari. Credo che questo 
debba essere lo spirito con cui affrontare il tema: 
meno contrapposizione e più attenzione ai problemi 
concreti della città.
Le opposizioni hanno naturalmente il diritto e il dove-
re di esprimere le proprie critiche. Allo stesso modo, 

chi amministra ha il dovere di spiegare le ragioni 
delle proprie scelte e di assumersi la responsabilità 
di verificarne gli effetti. La questione, quindi, non do-
vrebbe essere semplicemente se siamo favorevoli o 
contrari alle strisce blu. La questione è come gover-
nare una situazione nella quale la domanda di par-
cheggio è ormai superiore alla disponibilità in alcune 
zone della città.
La politica della sosta, naturalmente, non può esse-
re l’unica risposta. Occorre continuare a lavorare sul 
trasporto pubblico, sull’intermodalità, sulla mobilità 
sostenibile, sulla viabilità e sulla realizzazione o ri-
qualificazione degli spazi destinati alla sosta, laddove 
possibile. Ma di fronte a un problema concreto, an-
che non intervenire rappresenta una scelta. L’obietti-
vo deve essere quello di costruire una Cologno nella 
quale gli spazi pubblici siano gestiti nell’interesse 
della comunità e nella quale chi risiede in città possa 
avere una maggiore possibilità di trovare parcheggio. 
Per questo considero questa sperimentazione non un 
punto di arrivo, ma un primo strumento da verificare 
insieme ai cittadini. Confronto, ascolto e valutazione 
dei risultati: è così che una scelta amministrativa può 
essere migliorata e, se necessario, corretta.

Gruppo Consiliare 
Partito Democratico

BOOM DEI DATA CENTER 
IN LOMBARDIA
La Lombardia e la Città Metropo-
litana di Milano sono diventate 
un polo chiave europeo per data 

center e intelligenza artificiale, con decine di im-
pianti attivi o in progetto e un consumo energe-
tico, idrico ingenti. Alla fine del 2024 risultavano 
attive richieste per nuovi impianti per circa 18,6 
GW/anno (GW= 1 miliardo di Watt). Oggi nella 
Città Metropolitana Milanese risultano attivi, in 
costruzione o in progetto decine di impianti, con 
un consumo energetico stimato aggregato di cir-
ca 1,2 TWh/anno (TW=1.000 miliardi di Watt!). 

Questo boom incontrollato genera criticità am-
bientali e strutturali severe, tra cui consumo di 
suolo, rischio di saturazione della rete elettrica, 
isole di calore urbane e massiccio prelievo idri-
co, oltre ad un’impennata di emissioni di CO2 
e inquinamento acustico.  A livello normativo, il 
“Decreto Bollette”, introdotto dal governo Me-
loni e la Legge Regionale n. 11/2026 hanno 
fortemente ridotto l’autonomia dei Comuni. I 
grandi impianti (>10 MW) o quelli di interesse 
strategico nazionale bypassano i normali veti 
urbanistici locali tramite iter accentrati. Inoltre, la 
legge regionale non vieta l’insediamento su suo-
lo agricolo, limitandosi a raddoppiare o triplicare 

il contributo di costruzione: una misura di mone-
tizzazione che i colossi tecnologici possono facil-
mente assorbire, scaricando sul territorio i costi 
ambientali permanenti. Ricordiamo che la nostra 
Costituzione è in contrasto con questa logica: gli 
Artt. 9 e 117 tutelano l’ambiente e il paesaggio 
come beni primari e assoluti, superiori alla libera 
iniziativa economica. Per questi motivi il M5S ri-
badisce con fermezza la necessità che i Comuni, 
quindi anche il nostro, adottino una tutela rigo-
rosa, integrando il PGT con divieti tassativi per 
difendere il suolo agricolo e il paesaggio, oltre i 
minimi regionali.

Gruppo consiliare M5S
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DALLA SOSTA “SELVAGGIA” 
ALLA SOSTA A PAGAMENTO 
ANCORA SCONOSCIUTO!??
Con delibera 161 del 14 settembre 
la Giunta Comunale ha approvato 

il piano della sosta finalizzato a ridurre il traffico di 
attraversamento e a contrastare i fenomeni di sosta 
prolungata e irregolare lungo gli assi interessati dalla 
linea Metropolitana (COLOGNO NORD, CENTRO e 
SUD), al fine di tutelare le aree residenziali, garantire 
maggiore disponibilità di sosta ai residenti e favorire 
la rotazione con benefici per la vivibilità urbana e ridu-
zione delle emissioni inquinanti.
Finalità in linea generale condivisibili!
Quanto sopra però è solo la cornice ma per entrare nel 

merito bisogna attendere il testo relativo al regolamen-
to comunale, ad oggi sconosciuto, che disciplinerà i 
parcheggi a pagamento.  Metodo e merito adottato sin 
qui dalla maggioranza sono a dir poco criticabili stante 
il fatto che un argomento così importante che impat-
ta fortemente nella città ha visto solo una frettolosa e 
superficiale presentazione senza un coinvolgimento 
da parte di tutti. Abbiamo non solo criticato ma posto 
domande precise che qui sinteticamente riportiamo:
-	 Tempi della sperimentazione fissati in 2 anni sono 

eccessivi!
-	 Perché il piano è così frammentato e non riguarda 

tutta la città? Perché non viene considerata viale 
Europa e vie limitrofe dove vi è una indiscutibile 
sosta parassitaria di non residenti che si estende 

fino al nuovo parcheggio di via Liguria dove è sta-
to eliminato uno storico campo di calcio e quindi 
un’ampia area a verde? 

-	 Quali e quante aree private ma destinate a uso 
pubblico verranno adibite a parcheggio?

-	 Soste breve gratis di soli 15 minuti non sono suffi-
cienti in alcune zone densamente popolate! 

-	 In che modo verranno rilasciati i pass per i residenti 
e come verranno gestiti? in base alle auto intestate, 
1 pass per nucleo familiare o per chi non ha un box 
e/o posto auto? 

L’arcano verrà dipanato a breve se è vero che non vo-
gliono fare cassa per il Comune!??

Isidore Volpe
Cologno nel cuore

COLOGNO MONZESE, L’ALLARME 
SICUREZZA NON PUÒ PIÙ ESSERE 
IGNORATO: LA LEGA CHIEDE 
INTERVENTI IMMEDIATI
L’ennesimo gravissimo episodio di 

cronaca avvenuto fuori dalla metropolitana di Co-
logno Sud, con un minorenne inseguito, ferito con 
un machete e rapinato, rappresenta la goccia che 
fa traboccare il vaso. La città è precipitata in un cli-
ma di insicurezza intollerabile, dove bande giovanili 
agiscono nell’impunità quasi totale, trasformando 
stazioni e vie cittadine in zone ad alto rischio per 
residenti e pendolari.

Di fronte a questo degrado, la responsabilità dell’am-
ministrazione comunale di sinistra è evidente. Si conti-
nua a minimizzare la gravità dei fatti, trattando episodi 
di inaudita violenza come casi isolati. La mancanza di 
un piano serio di presidio del territorio e il disinteresse 
verso il potenziamento dei controlli hanno lasciato la 
cittadinanza abbandonata a se stessa.
Lega Salvini Premier: tolleranza zero e tutela dei cit-
tadini
La Lega Salvini Premier condanna con fermezza que-
sta gestione e ribadisce che la sicurezza è un diritto 
inalienabile. Occorre un cambio di rotta immediato:
•	 Presidio capillare del territorio: controlli continui 

della Polizia Locale e presidi costanti nei punti critici 
come le stazioni della metropolitana.

•	 Tolleranza zero contro le gang: azioni decise per fer-
mare la criminalità di strada e l’uso abusivo di armi.

•	 Tutela prioritaria per le donne: misure di prevenzio-
ne concrete per garantire incolumità e serenità alle 
donne che circolano in città, di fronte al costante au-
mento di aggressioni e violenze registrato a livello 
nazionale.

Cologno Monzese merita decoro, ordine e legalità. La 
Lega proseguirà la sua battaglia per restituire ai cit-
tadini una città davvero sicura e vivibile.

Il gruppo consiliare Lega

COLOGNO FERMA, 
ABBANDONATA A SÉ STESSA
Cologno Monzese è una città fer-
ma. Anzi, peggio: è una città ab-
bandonata.

I cantieri aperti da questa Amministrazione accu-
mulano ritardi su ritardi, in quasi tutti i quartieri. 
Opere annunciate con grande enfasi, iniziate e poi 
lasciate a metà, transennate, insicure.
Basta fare un giro. In via Tintoretto i lavori sono 
fermi da mesi, con strada dissestata e marciapiedi 
impraticabili. Stessa scena in biblioteca, cantiere 
aperto che non si chiude mai, e alla scuola di via 

Pisa, dove famiglie e insegnanti aspettano da tem-
po interventi promessi e mai completati.
Il risultato è sotto gli occhi di tutti: degrado, sporci-
zia, ratti ormai presenza quotidiana in diverse zone, 
verde pubblico non curato e un crescente senso di 
insicurezza che i cittadini ci segnalano ogni giorno.
Non è percezione, è la realtà di una città lasciata a 
sé stessa.
Quello che preoccupa di più è l’assenza totale di 
una visione per il futuro. Dove vuole andare Colo-
gno nei prossimi anni? Quale progetto? Nessuno 
lo sa, perché non c’è.
L’unica idea “innovativa” realizzata sono le posta-

zioni per bici e monopattini elettrici, un progetto 
che avevamo già detto come sarebbe iniziato e 
finito: mezzi abbandonati ovunque, inutilizzati, sim-
bolo di una politica di facciata che non risponde ai 
bisogni reali.
Non è polemica, è preoccupazione. La nostra, ma 
soprattutto quella della stragrande maggioranza 
dei colognesi che incontriamo e che ci chiedono 
una cosa semplice: una città normale, pulita, sicura 
e curata.
Per ora, non è quello che vediamo.

Gianfranca Tesauro 
capogruppo Fratelli d’Italia

IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA 
PUBBLICA A COLOGNO: 
NARRAZIONE O REALTÀ?
A Cologno Monzese, come del resto 
a Milano e nelle città dell’hinterland, il 

tema della sicurezza è diventato centrale nella vita quo-
tidiana dei cittadini. Non si tratta solo di una narrazione 
politica o mediatica: il disagio è reale e diffuso.
Sempre più persone evitano parchi, piazze e zone di 
transito nelle ore serali, perché percepiscono questi 
luoghi come insicuri. La città, in alcune fasce ora-
rie, sembra sottratta alla sua comunità: gruppi che 
occupano spazi pubblici in compagnia di bottiglie 
di alcool, attività illegali, vandalismi e comporta-
menti aggressivi generano apprensione e limita-

no la libertà di movimento degli onesti cittadini.
Certo la narrazione dell’emergenza spesso amplifica il 
problema, ma sicuramente non lo inventa, infatti anche 
a Cologno la situazione è complessa e assistiamo ad un 
arretramento della vivibilità da parte dei cittadini. Del 
resto ci sono aree poco illuminate, spazi periferici poco 
presidiati, parchi aperti la notte ad ogni genere di utiliz-
zo, insomma si mescolano tante situazioni non solo di 
ordine pubblico, ma anche di qualità della vita urbana.
Negli ultimi anni si è avviato un progetto di videosor-
veglianza per prevenire situazioni di rischio e da po-
chi giorni si è approvata in Consiglio l’istituzione della 
Commissione per la Legalità, l’antimafia e la sicurezza 
urbana. Bene, ma questo non basta. Per affrontare il 
problema servono politiche concrete. Bisogna inter-

venire efficacemente e subito con presidi territoriali 
permanenti nelle zone critiche, rigenerazione degli 
spazi pubblici, con opere di recinzioni e chiusura not-
turna di alcune aree sensibili di parchi e giardini, po-
tenziare l’illuminazione pubblica delle aree a rischio, 
specie degli assi di collegamento alle tre stazioni delle 
metropolitane. Tutte richieste che, come Gruppo Mi-
sto, abbiamo già avanzato all’amministrazione, che 
dovrà trovare soluzioni anche mediante la partecipa-
zione dei cittadini con incontri pubblici, per restituire 
un minimo senso di sicurezza e prima che aumenti la 
disaffezione degli stessi e la marginalità sociale.

Luciano Cetrullo Capogruppo 
del Gruppo Misto

GRUPPO
MISTO

UNA AMMINISTRAZIONE 
CHE PROVA A PRENDERSI 
CURA DEI SUOI CITTADINI
Tre iniziative diverse, ma con un filo 
conduttore evidente: l’idea di una 

Cologno Monzese più vicina alle persone, ai loro bi-
sogni quotidiani e alle fragilità che spesso rischiano di 
rimanere invisibili. La Microarea, il nuovo intervento 
di edilizia convenzionata e l’approvazione del PEBA 
sono tre provvedimenti varati nelle scorse settimane 
che raccontano una stessa direzione amministrativa: 
portare l’attenzione pubblica dentro i quartieri e tra-
sformare i bisogni in strumenti concreti di intervento.
La prima sfida riguarda la prossimità. La Microarea 
inaugurata a Cologno introduce un modello nel 
quale sanità, servizi sociali e Terzo Settore lavorano 
insieme in uno spazio collocato direttamente nel 
quartiere. Il valore dell’iniziativa non sta soltanto 
nella presenza di un infermiere di famiglia o di un 

assistente sociale, ma soprattutto nella possibilità di 
intercettare le difficoltà prima che diventino emer-
genze. Anziani soli, persone fragili, famiglie in diffi-
coltà possono trovare un punto di riferimento più 
facilmente raggiungibile. È un cambio di prospettiva 
significativo: non aspettare che il problema arrivi ai 
servizi, ma provare ad andare incontro alle persone.
Il secondo tema è quello della casa, una delle que-
stioni più delicate per chi vuole costruire il proprio 
futuro in una città. Gli 11 alloggi di edilizia conven-
zionata, con criteri che attribuiscono attenzione alle 
giovani coppie e ai nuclei familiari in condizioni di 
fragilità, rappresentano un tentativo di utilizzare 
le politiche abitative anche per sostenere la per-
manenza delle nuove generazioni sul territorio. A 
questo si aggiunge un elemento destinato a pro-
durre effetti nel tempo: le tre unità immobiliari che 
entreranno nel patrimonio comunale. Non risol-
vono da sole l’emergenza abitativa, ma ampliano 

gli strumenti a disposizione dell’amministrazione.
Infine, c’è il PEBA, forse l’iniziativa meno immedia-
tamente visibile, ma potenzialmente destinata a in-
cidere profondamente sulla quotidianità. Mappare 
33 percorsi urbani, tre parchi e nove edifici comunali 
significa trasformare il tema delle barriere architetto-
niche da una successione di interventi occasionali a 
una programmazione complessiva. Anche i circa 4,7 
milioni di euro stimati per gli interventi restituiscono 
la dimensione della sfida. Il dato importante, però, è 
che il Piano non coincide con la realizzazione imme-
diata delle opere: sarà la programmazione delle pri-
orità, insieme alle risorse disponibili, a determinare 
tempi e modalità.
Il tratto comune dei tre progetti è quello di stare sem-
pre dalla parte delle persone e delle famiglie, ovve-
ro la caratteristica principale del nostro movimento 
politico.

Gruppo ConsIliare Cologno Libera
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